
Anno Vili. 
iii)i|iiii,;i-II'l'Ili 

^ : ' r . 1 , 1 , ! . i; 

Udine - Sftbbato 10 Luglio 1890. 
, ^ l ^ ^ « , = ^ 

.. N. 165., 
!l^Ì:!iai!','l'JI'ÌI''Wpi'BW'ff^^ 

1 

i 
A B B O N A M E N T I , 

traili,» aómioUlo » nei reggo : 
Aiwojt:.,. . . • . , . . . ..• . h- 18 
Someitre t,.,.,.,, .,. •,.• •„>. « .f 
TtìméM*»,".. l ."i. . .VJ > 4 
Pergli'Slittfaèìrtfiioiie.'poiWtei 

S«UMti!ti«1VIniéiÌrè(ttprOiionì(me 
— Pagweatl tólsapiU — 

Un numir» («iisnti CenttstmI B dlOElTALE DEL POPOLO 
OKCi^'NO n E I L L ' i t S S O € l i & X I O ! l E i P I I O C i l l G S S l S ' r Jk V HI UE. ArVÀ 

Anicoli, (!(«iiniit(aà ed avvitì In 
tema «igins cent. 13 U linea., , 

Avvisi In:«uattit pagUa isant. 8 

Perinienloo! contintuta pniitl 
da tionveiìln]^ 

Non il cortiiulaeono manóBistlttt. 
— Pa)|«mmtl attioypaU -J- ' 

Un numero arretrato CtnlMlml IO 
ir 

-HI Elda tatti i giorni tranne la Domeniba Direzione ed Amministrazione — Via Prefettura, N.)6, presso la Tipografia Bardusoa SI tondo alto Edicole, alla car. Bacdatiio e dal prindpiiU taladosi Y^^ 

MeirAfriea tenekosa 

III 

All'ideale non trovò lo Stanley ohe 
rispondesse la realtà quando tooo6 le 
rive m^riatonali del lago Alberto 
Nyanza. 

Tutti riobrdano l'imptassioilB strana 
prodotta in Europa dalle odntradditorl,e 
notizie «ilo\gì«naMo,allgra dell'incóntro 
di Einin:Con Stanley, Non ai aeppa su­
bito ohe oosa fosse accaduto, ma al in­
tuì, che vi era un equivoco,! ma ai capi 
ohe era stata fcecldeziià.'e diffidenza 
dell'uno verso l'altro ; parve «he Ji, li-, 
berato. fosse maloontanto ohe si, veaissa 
ad aprire la sua prigione. Questo pri-' 
mo volume del racconto dello Stanley 
ountiene sotto il raocbhto minuto, fàtlp,; 
giorno...per.giprptl, di (lUeii'inoontro, 
dei coUocioli;oot8Ì, fta.iui ej il ,Pa8oià, 
ma nulla aggiungono e nulla tolgono 
a quella'prima impressione, né s îiegano 
chiaramenle le iragióni dell'equivoco. 

Fu senza, dulìbio l'urlio, di 'due delu­
sioni ohe pî odUsse la freddezza. 
liO Stanley non trovava il governatore 
ideale, dall'aspetto militare, ohe impera 
sui rudi soldati a che imponendo a sé 
e a loro sacrifloi, attende oon ansia, sfi­
nito, ma ' lottando fino* all'ultimo, il 
soccorso aonuooieitQ dell'altro eroe ohe 
ha traversato l'Africa'per venire à lui. 

Trova un ometto piccolo, magro, mio­
pe, ben coperto d'un' fez, in abito pu­
lito di cotone candido come neve, ben 
stirato e d'un taglio perfetto; il. cui 
viso accusa la più perfètta condizione 
di salute e la più serena tranquillità 
d'animo. Un nomo ohe, io fa' tornare 
due volte Suo al lago prima di farsi 
veliere per non essersi preoccupato di 
annunciare agli indigeni il suo prossi­
mo arrivo ; ohe Io ringrazia cerioionioso, 
ma freddo, Che non, manca di mezzi 
di difesa, di vettovaglie, di abiti ; né 
ha anzi da farne doni ai nuovi venuti : 
che non- comanda', ma sembra obbedire 
ai suoi soldati. -

Ohimè I dov'fe it governature ideale ; 
perchè lo Stanjey ha avuta tanta fretta 
di correre a chi non ne ha nessuna di 
riceverlo j perchè per affrettare il cam­
mino ha lasciato all'ingresso, ^ella, fo­
resta la retro oolonna e sacriflcato cosi 
il maggiuf Barthelott? paróhà per cor­
rere ha semldato di corpi tnorti la fo­
resta? 11 oavaliéró'dèi 'medio-èvb mi­
naccia di dare in Don'Chisciotte, c'a­
vrebbe forse àttravèisato l'Africa per 
dar della lancia in un mulino a vento ? 
E la disillusione si acorés'oBva per la 
diformità di carattere: allà'rlèolntez'za, 
al ragionamento serrato'di, lui, Emin 
rispondeva oon discorsi pieni'di dubbi, 
di incertezze, di pentimenti , di ìAà è 
di se che rimanevano senza conclusióne.' 
Che cosa egli vòglia io non so, finisce 
per dire lo Statiley, parlando di Emin, 
11 quale del resto per il soccórso invia­
togli dovè, essere non meno amaramente 
delnso. 

La spedizione coi soccórsi portava a 
lui una lèltera del Kèdivè, ciie lo la­
sciava libero di .lasciare la provincia o 
di assumere"da solo iaVreapónaabiliti 
della resistenza se fosse riii^afo, poiché 
il governV doveva .ab^aàdpnirlo. 1 suoi 
sforzi per salvarlo àil'Egittó èrano stati 
vanni; l'opera èuagiùdìóàta inutilej egli' 
doveva abbandonai;e il frutto di tante 
fatiche e di tante sofferenze. 

» 

In questa reciproca deiusioae.^ta la, 
ragione psicologica delio strano oorona^ 
mento avuto dalla, spedizione, alla quale 
ragione forse, non sono estranee anohe 
cagioni personali e di razza. 

Ma quali siano le ragioni di fatto 
dei dissensi, non è ora a noi dato con 
giustizia valutare. Forse ohe la spedi­
zione fa decisa con troppa precipita­
zione sopra una non esatta interpreta­
zione dèlie parole e della condizione di 
Emin ? 0, forse si deve prestar fede 
non alle insinuazioni, ma piuttosto agli 
accenni dello Stanley alla grave accusa 
ohe Emin ubbia ad arte con falsi al­
larmi commossa, 1' Europa ? Accenni 
che si fondano su fatti non sufficienti, 
perchè appartengono ad un gruppo solo, 
a quello solo che allo Stanley poteva 
esser nòto. Per giudicare, attendiamo 
che Emin parli sia per bocca propria 
slÉ̂  per quella dell'italiano Casati, Lo 
Stanley stesso ripete più volte ohe vi 
è un grave mistero del quale non 
riesce,a trovare la chiave. 

Ciò in nulla diminuisce l'effetto di 
grandiosità che il libro produce nel let­
tore; effetto che pel lettore italiano non 
è guastato neppure dalla cattiva tra­
duzione, talvolta anche sgrammaticata, 
del sig. Kassoni. 

V. F, 

L'amfflatiaameuto dei granatieri 

• della Qaatdia e Londra. 

Sovra il grave atto d'insubordinazione 
accaduto in un reggimento di guarni­
gione a Londra s'orive il Morning Post 
qnesti particolari : 

« L'incliièsta fatta snll'ij'mmutina-
mento del 2° battaglione dei, granatieri 
della guardia tende a dimostrare ' che 
già da qualche tempo questa truppa si 
lagnava d'eccessive riviste e guardie a 
pubblici edifici. 

" LuneJi scorso, quando la .tromba 
suonò la rivista, alle ore 9.30 ant., i 
soldati non si mossero, fin dalla sera 
precedente allorché il oolontìello aveva 
annunciato che, al mattiiio dipoi, avreb­
be avuto luogo una rivista minuziosa 
dei soldati "in pesante ordine di mar­
cia n, il battaglióne aveva deciso di 
sottoporre le sue lagnanze alle autorità 
militari superiori, col, non rispondere 
all'appello. 

.« Il colonnello Maogill Criohton-Mait. 
land, comandante il reggimento, vedendo 
ohe i soldati,,non obbedivano, si recò 
nelle loro,.camerate, ove fn ricevuto 
poco rispettosamente.' Quando 'égli si 
fu, ritirato, i suoi ufficiali consigliarono 
ai soldati dì intervenire filmano alla 
rivista : in quel costume che meglio loro 
piacesse : i ,̂ oldati accondiscesero e si 
schierarono alcuni in alta uniforme, altri 
'in tenuta di marcia, altri in tenuta di 
fatica. 

f II òolonnoUo Maitland arringò il bat-
tijglione, minacciando perfino di mandar 
a chiamare le guardie scozzesi, che ve­
nivano, in quel pupto, ispezionate nel-
l'HydePark dal duca di Connunght., 
Un lungo mormorio rispose alle pa­
role del colonnello ; alcuni dissero che 
le guardie scozzesi si sarebbero affra­
tellate con i granatieri. 
, ' Kaitland.domandò ai suoi nomini 
quali, fossern le loto lagnanze; oliìscuna' 
compagnia designò un delegato che le 
esponesse. Essi dichiararono che il reg-
gimeuió aveva ÌQ quel giorno un doppio 
.servizio !di ' guardia ~ al palazzo di 
jSttJttmes,editila Intendenza di finanza 

— e ohe pareocchi soldati erano da poco 
ritornati da questi servizi ; soggiunsero 
ohe riusciva troppo faticoso sopportare 

tali fatiche e poi essere ad ogni tratto 
passati in rivista per far piaesre agli 
ufficiali. 

" Le autorità superiori militari, co­
nosciuta appena l'insubordinazione afl« 
caduta, mandarono stretto ordine alla 
caserma Weilingtotl ohe tutti i soldati 
del 2° granatieri delle gviardie che ri­
cusassero dì recarsi alla rivista venis­
sero consegnati nel quartiere ; questo 
ordine venne rigorosamente eseguito. 

" Alla sera il oomandaute in capo 
duca di Cambridge, ebbe uni conferenza 
col generale Smith, Oomandaute del 
Distretto, col colonnello Trotter, ooman-
dant^ in'oapo i granatieri della guardia. 
Il duca dì Cambi;Ìdge era assistito 
da Ivd Wolsèlèy e da altri ufficiali 
del suo stato maggiore ; egli udi la de­
posizione del colonnello.Maitland, co­
mandante dei battaglione, e quella dal 
tenente Murrag, suo aiutante di campo." 

Come è già noto Wàr Office, rico­
noscendo giuste le lagnanze dei grana­
tieri, ritirò l'ordine ohe il consegnava 
in caserma. 

DA VENEZIA 
(NOSTRA CoaajSFONOENZi) 

Venezia 10, luglio 1890. 

Un giovane distìnto. 
Ieri l'altro, all'Università-di Padova 

fu proclamato dottoro in medicina e 
chirurgia, l'egregio giovane Corradino 
Angelini. 

A me, che gli sono da tanti anni 
amico, che ebbi lungo tempo per cono­
scere ed apprezzare il suo cuore sincero, 
leale, buono, e la sua monte eletta, a 
me sia permessa una parola di plauso 
e d'augurio. Di plauso, carissimo Cor­
radino, perchè dopo lunghi studi, coro­
nati da splendido successo, vedo ricom­
pensato le tue fatiche ohe ti fecero uno 
dei più distinti giovani tanto sui banchi 
della scuola del Ginnasio e Liceo, quanto 
più tardi, su quelli dell'Università. Nò 
credere, amico carissimo, che l'amicizia 
mi faccia velo al giudizio, perchè • del 
tuo eletto ingegno possono far fedo gli 
egregi professori del Ginnasio e Liceo 
di Udine, che ti ebbero intoìiigeuto di­
scepolo, e quelli dell' Università, ohe 
l'altro giorno, ti proclamarono dottore' 
con brillante votazione. E a tutto questo 
uno del tuoi più sincori amici aggiunge 
una parola di plauso al tuo cuore buono 
e sincero ; perchè quando ad un eletto 
ingegno s'accoppia un animo qual' è il 
tuo, credilo', amico, l'avvenire deve pre­
sentarsi sicuro, brillanto, felice. 

Tale avvenire io ti desidero contutta 
l'effusione del cuore; e so venisse giorno 
nel quale la scienza ti portasse a lot­
tare oon le avversità del destino, o con 
la raìsorabila codardia di ohi fa profes­
sione dell' insidiare un eletto ingegno 
ed una coscienza intemerata, volgiti, 
amico, fidente al tuo cuore e là tro­
verai conforto. 

-Né' posso poi tralasciare una parola 
di plauso al tuo carissimo padre, ca-v. 
Giovanni, ed a tutta la tua famìglia, 
perchè fu 'lui ' ohe- ti foce muovere i 
primi' passi- sul sentiero della virtù i 
perchè fu- lui che ti sorresse sempre, 

'che trepidò con te,' ohe t'aihò tanto, ed 
oggi tanto ne gioisce. 

A lui e a te, adunque, mio carissimo 
dolitora, invio queste povere paróla; po­
vere si, ma ohe vengono dal cuore, ed 
il cuore va compatito e perdonato. 

Erasmo Pranoesohinh 

ìkiimmukimkii 
OAMBRA D2I DEPUTATI 

Seduta ant. dell'll 

Presidenza BIANCHBBI, 

Si riprende la discussione del pro­
getto relativo al servizio telefonico. 

"Vengono approvati tutti gli articoli, 
dopo di ohe levasi la seduta, 

Seduta pomeridiana 

Si approva in terza lettura il pro­
getto relativo si provvedimenti per la 
città di Ruma a l'altro pel riordinamento 
del Banchi di Napoli e di Sicilia. 

Quipdi i'on. Xlonuhi svolge la sUa 
mozioiie in favore dell'arbitrato per la 
risoluzione delle controversie tra le na­
zioni. 

Ctispi prega la Camera di votare la 
mozione di Bonghi, che esprime una 
nobilissima speranza ohe l'avvenire 
realizzerà. Calvissimi applausi.) 

La seduta fu tolta alle 7 colla so­
lita dichiarazione che sarà convocata a 
domicilio. 

IFV ITALIA 

Il sredito fondiario 
Si soa fatte correre voci di rifiuto 

da parte di istituti atrattiari di prender 
parte alla creazione del nuovo istituto 
di Credito fondiario. 

Queste dicerie scrive la Riforrha,'fion 
hjnno il menomo fondamento. Pino a Ohe 
la legge non sia approvata dal Senato, 
il Governo non può naturalmente rl-
oeroare adesioni né discutere le offerte 
già fatte. 

Certo è che se, coma non dubitasi, 
la legge sarà approvata dalla Cainera 
vitalizia, la formazione del nuovo Isti­
tuto sarà molto agevole, per quanto 
si può argomentare dalle proposte già 
ricevute; e, se vi sarà una difficoltà, 
sarà solamente quella dì scegliere fra 
tante oiferte. 

Un severo provvedimento di Gioititi 

Visto il crescente invìo all'estero dei 
aoupons di rendita italiana per esservi 
riscossi al momento del pagamento 
degli interessi per lucrare sul cambio. 
Il Ministro del tesoro, Giolitti, presen­
terà severi provvedimenti all'apertura 
della Camera in novembre. Invero nella 
sola Germania i pagamenti pel smldetto 
titolo ascesero ad oltre 25 milioni ed 
i pagamenti all'interno si trovarono ri­
dotti a somme eccezionalmente limitate. 

U relazione Costa sulle opere Pie. 
Fu distribuita ai senatori la relazio­

ne deli'onor. Costa sul progetto per 
le Opere pie tornato dalla Camera. 

L'ouor Costa propone l'approvaziono 
del disegno di legge 

Il risultato di un'Inolilesta. 
Jori sera è fluito il processo per la 

sottrazione dei documenti relativi al­
l' inchiesta sugli Istituti d'emissione, 
avvenuta al iliniatero d'agricoltura. Il 
Grandi, impiegato del Ministero, impu­
tato della sottrazione, fu assolto. Il 
cav. Muratori invece, membro del Oon 
siglio del Banco di Sicilia, fu condan­
nato ad un mese di detenzione e a cento 
lire di multa. 

Le elezioni amministrative a Roma, 
Si dice ohe elezioni amministrative 

a lloma, ai faranno durante l'agosto e 
probabilniehte il 17, cioè la terza do-
menica, 

11 Papa e la questione sooiale. 
Il ^anto Padre ha ultimata la sua Bu-

ciolioa sulla questione sooiale, ohe sarà 
pubblicata probàbilmente entro l'anno 
corrente. 

Il nuovo documento pontificio deplo­
rerà fra la altre cose, secondo mi si af­
ferma, la sproporzione che si va sepnpre 
più aocettuando tra le grandi ricchezze 
ammassate da pochi contro le estrema 
povertà dei molti j e gli abusi del capi­
tale sul lavoro. 

Quel die vogliono i garzoni barlilerti 
a Roma 

I garzoni barbieri di Roma hanno, 
per le stampe intimato un ^Itinuiiùn. 
ai loro prìnoipali. 

Chiedono L, 40 mensili pei oapi gàrt 
zoni, 80 per quelli,,, cosi così, e 20 
per gli apprendisti. 

Tro giorni dì tempo por delibeî are, 
poi... sarà quel ohe sarà. 

!VLV. 'S^S'VmHf» 

Il disarmo europea ' 
Mandano da Pietroburgo; ' 
" Da qualche tempo si nota in queste 

sfere politiche alia corrente favorévole 
al disarmò. 

La Novoie Wremja, lai Novosti ed 
altri giornali si sono fatti l'eco di'tele 
agitazione, . ,1 - • 

La Novosli, in un recente artWolb, ' 
dichiarava Che una sosta negjì arma-' 
menti è desiderata da tutti; ma ohe, 
rmlziativa deve venire dalla Germania, 

In' generale ai ritiene ohe il oonv'e-, 
gno tra l'imperatore dì Germania ' e .lo 
czar potrà dare un forte impulso al 
principio del disarmo. » .- • 

La oomplioità della triplloe 
nella fuoilazione di Partliza 

Le NoBOSli di Pietroburgo nota ohs 
il principe Ferdinando di Buigaf-ia, ohe , 
si trova a Carlsbad e dove rimarrà da 
tre a quattro settimane, riceve conti­
nuamente dispacci cifrati da Berlino a 
da Vienna. ' . . 

In questi giorni egli ricevette un 
corriere di gabinetto dal' oolite Kal« 
nocky. 

Tutto ciò prova che il principe in, 
tutt» i suoi atti riceve ispirazioni. da' 
Vienna'e-da Berlino.. " ' ' • " , 

Il gioruiile ne con'clùde' affewtaùàÓ' 
osservi prove esuberanti'ohe'la.'triplica' 
alleanza è complica degli ' errori del 
prìDoipe Ferdinando, compreso l'aasag-
sinio del maggiore Panitza. .• ' " _ 

Il oholerB in Spagna. 
Madrid 11. Nelle ultime 24 ore ven-

nero denunziati nella provìncia di Va­
lenza 16 casi di cholera e 18' decèssi,'' 

Il bestiame italiano in Svizzera 
Le trattative fra l'Italia'e la Svizzera 

intorno 'al libero passaggio delle'greggi 
giunsero im porto grazie all'intromia-' 
sione del signor Bavier ministro sviz­
zero a Roma, 

Il Oonaigho federale ha oggi stesso 
deliberato di toglierà il divieto di impor­
tazione in Svizzera del piccolo bestiame 
italiano. 

DALLA PROVINCIA 
Clv iaa l e , 10 luglio. 

Elezioni amminrslraifve. 
Combattiamo la rioleziono dei rinun­

ciatari signori cav, Gabrici, Morgante, 
Moro, Nussì, Doganutti, Pollis, PaoiaOi. 

Oramai siamo giunti al termine del 
faticoso cammino, o se non ci promesse, 
di far risaltare il voro e la giustizia 
nullo nostro convinzioni: so, per onoro' 
(lolla liandiera, non fossimo costretti 
spezzare una lancia ancora a prò' della ' 
nostra causa, a quest'ora ci saremmo , 
ridotti in siionzio su questo argomontP,,. 
anche por i lettori del di fuori, 1, quali 
con ragiono diranno : a €ivid'ale' ruggà ' 
la tempesta. Ma non è- -ver'o;' rimesso '-' 
la ossa al suo posto,; questa -città attèn­
derà al lustro della propria,gloria, al-
l'inoromènto dell'erario pubblico, della 
concordia cosi malmenata da persona­
lità e da ambizioni'sfrenate. 

Il ForumjulH 'vuol coglierbi in fallo ' 
sulle nostre opinioni. Si sbaglia l'quello 
ohe. scrìvamnio -fino, ad oggi, sosteniamo 
alaoremetite. L'amministrazìono Gabrici 
non corrispose agli intendimenti della 
magg'orauza.' tu tra ànui il bilancio 
comunale fu aggravato dalle seguenti 
pasavità, die costituiscono un debito 
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reale, éieadhh si dica in contrario, a 
scagionare i rinunciatari. 

Guidovia L. 15,000.— 
I. mutuo » 89,000.— 
II. mutuo « scuole » » 15,000.~ 

fetale L. 09,000.— 
Senza calcolare il «miitùp per 11 ci' 

mitero, é gli aiW débiti reùi formanti 
un complèsso di lire 200,000 di; passi­
vità.: Né sì dlóà òhe ì mutui furono 
fetti^jer pagare 1 debiti già esistenti. 
Una safto «inministrazione avrebbe con­
sigliato «a progresso gfatìuale e non 
ingolfàrBi ia quél modo nei progetti di 
lusao. •"••-•••••:' 

Badate, s'ihcasìsarono lire 22 mila pel 
monaàtéro, Éltré 16 mila per le reqiii-
sfaionì militari austriache 1866 ,• cori 36 
mila lire sì avrebbe potuto stagnare 
certi buchi dèi bilancio, sènza aprirne 
altri più profondi. B le tfisse? Mettete 
in conto i gravi baUélU ohe affliggono 
i contribuenti, e vedrete come si avrebbe 
ptìtuto far frónte agli impégni con un 
altro indiriiszo amministrativo, 

Cosa 'ii'iiólé • i! Fènorijitìii allucinare 
la ge»ìte,:voléiido far yedera lucciole 
Ber lanterne ? Si dica la verità, ,1 de­
biti sonè, sèmpre debili,, e bisogna pa­
garli, La politica dell' amministrazione 
Uabrìoi,;èra una politica grandiosa ed 
a base larga..; 

It-jpaeaft.:ha^uastè asplrazìoniy queste 
idee ;espa!ìaiye i gli atessi vostri candi­
dati ne danno l'esempio. 

N'oli parlate di libertà. La Patria del 
Jfi'f'tó»'stampava l'altro di per Sacile 
else in Mutìfeìpio non ci deve entrare 
la politica,-'pfenta però a smentirai nei 
riguardi di Civìdale ed anche di Odine. 

Siamo tutti una sola famìglia, ed, a 
Civìdale nèh c'è uno, dico uno, che non 
sia 'véramente e sinceramente italiano, 
quindi a palazzo ponno figurare con o-
nere anche quelli che non entrano nelle 
grazie dèi J'orwByMftV., 

Bando agli intransigenti ed ai mal-
vaceì di piazza S. Giovanni, che stril-
làni) contihiiamentè, senza capo né eoa. 

Del resto noi abbiamo là coscienza 
'tranquilla sulla nostra lista ohe viene 
a rispondere ai desideri della maggio­
ranza, Una savia economia salverà l'e­
sausta risorsa del, bilancio comunale ,-
con questi criteriì noi lottammo e com­
battiamo tuttora gli avversari. 

Ciò abbiam dovuto dire perchè il 
Fornwy'wK» 61 accusa di aver lodata 
l'amrainistràzioné QabMoi, ' 

In fine, senza più diluiigàrci, facciamo 
presente che i rinunciatari replicata-, 
mente riflularoho il mandato, ed il vo­
lere oggi con tanta insistenza il voto 
degli elettori, dimostra in loro nessuna 
serietà.' • 

Avvertiamo pòi gli elettori, che an­
cora non deposero la scheda nell' urna 
che dando il voto al rinunciatari, favo­
rirebbero, lo scioglimento del consìglio, 
giustamente minacciato dall'autorità tu­
toria. Dunque se amor patrio li con­
siglia, scrivano i nomi già vincitori, e 
cosi avranno a8sicura1;o al paese la pace 
ed il bene. 

Per quésti motivi, noi fidiamo che 
il 20 luglio sarà d̂ ato termine ad una 
gara personale, che ha turbato il paese 
per tanto tempo, facendo trionfare la 
lista del Friuli, niente affatto clericale. 
Tanto è ver»; che gli avversari, vistola 
disfatta finale, manovrarono una scheda 
portante tré nopai nostri vincitori. 0 
lealtà, 0 fermezza dì carattere! o cle­
ricalismo fortunato! , 

Ringraziamo gli elettori cividalési e 
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specialmente operai, cho vollero e di­
mostrarono la pròpria dignità affer­
mando alla nostra presenza che vote­
ranno compatti la nostra lista. 

Questo ci è di caparfa che i nostri 
intendinÌBntiTenherò apprezzati anche 
dal popolo 1 di, cui dolori é le dì cui 
gloje, condividiamo francamente. 

Avanti dunque seinpre fidenti e se­
reni: colla coiioordla ;degll intenti e sve-, 
stimehto di personalità, é la patria ci ' 
considererà non degeneri dei nostri an­
tenati. 

Julius, , 

ClVirinlr, 11 luglio. 

Il «ForamjuIN» mei)tl8ée. 
Ecco i risultati ufficiali dall'elezione 

23 giugno. 
Maggioranza; 

Costantini Lorenzo . voti 201 
Dondo dott. Paolo » 186 
Pittioni Giuseppe » 183 
Pilosio Asoanio » 108 
Braidottl Antonio » 152 
Rizzi Giuseppe » 148 

Minoranza; 
Gabriel cav, Giacomo voti 146 

Julius 

À v i a n o , 6 luglio. 
Elezioni — Un sopralnfendenle — La­

mentele — Scissure — Giuoco al pel-
Ione. 
Domenica 13 corr. so.io indette le 

elezioni amministrative di questo Co­
mune. E inutile dire ohe non vi sarà 
lotta, giacché questa presuppone una 
manifesta contrarietà d'opinione nel 
corpo elettorale ; ma il corpo elettorale 
a questi lumi di progresso è nu gregge 
ohe al guida col volere di ohi comanda, 
e quindi la conclusione non pecca se non 
di troppa evidenza. Crediamo che sa­
ranno rieletti tutti i consiglieri uscenti 
meno due, dei quali uno per essere 
troppo indipendente e l 'altro per il 
semplióe motivo, ohe piuttosto d'essere 
rieletto consigliere preferì andar.-iene a 
Plusò. t^uest'ultimo sembra verrà oo-
atitnito dal sig. Marco Zozolotto agente 
del Big. Policreti. È una vera scelta 
assai onorevole a cui applandiami sin­
ceramente con tutta i'aaims, poiché 
riconosoiamO nei sig. Zozolotto un bravo 
amministratore, una mente positiva, un 
carattere franco e leale ohe' potrà e 
vorrà fare' molto bène, Senza essere,né 
un giacobino né Uri intransigente, è un 
progressista nel vero senso della parola, 
e ce ne congratuliamo con Ini e con 
chi lo propose. 

Tempo addietro abbiamo letto alcune 
frasi mordenti contro 11 sopraintendente 
scolastica, che sì dice non visiti mal le 
scuole alla sua sorveglianza afddate. 
Non conosciamo quali sieno le attribuì 
zionì del sopraintendente, ma sappiamo 
ohe tanto 1' attuale quanto suo fra­
tello ch'ebbe la stéssa carica in pas­
sato, sono due egregi giovani che amano 
i l progresso ed udimmo da un maestro 
parlare di loro assai favorevolmente. 
Che egli non visiti di frequente le scuoie 
non saremo certo per dargliene lode j 
crediamo d'interpretare esattamente il 
suo pensiuru, e di scusarlo pienamente 
dicendo ohe se le visite d'un autorità 
isolata 0 poco o nulla possono giovare, 
quando l'istruzione non è tenuta in 
maggior conto e quando le aénole sono 
considerate un incubo al biiaiicio, in 
oonfconto dì tanti altii pesi, che ap-

Una vendetta 
( dai francese ) 

D'improvviso entrò la' vecchia serva 
tutta affannata dicendo al maggiore ; 
« Signore. . . o' è qui il generale Roland, 
desidera parlarvi sui momento, t 

L'arrivo del generale, parve ai mag­
giore si inopportuno e si strano in quei 
punto, ohe rimase soprafatto dallo stu­
pore, e fu pure colpito da un movimento 
involontario sfuggito al Delmare. 11 mag­
giore corse ad aprire la porta che co­
municava colla camera da Ietto, e disse 
al Delmare con un accento d'autorità 
ohe non ammetteva replica : " Entrate 
l à . . . signore,. .subito,.. „ 

— Questa è curiosa, " riprese il gio­
vine con sardonico riso •, „ un ordine, 
U me ì 

— S i . , . un o rd ine . . . a voi.. 
Delmare volse un rapido sguardo in­

torno a sé, si percosse la fronte, e disse 
inchinandosi : " Sono stupito, signore, 
di dovervi obbedire. „ 

£ìd infatti obbedì. II maggiore, dopo 

petto di essa sono di minor utilità, e 
quando gl'ìBSègnanti, ohe pur crediamo 
adempiano óòn tutta coscienza al loro 
dovere e diano bttpnl risultati, si odono 
ripetere, éome nei stéàsi li udtmìtto 
più volte, ohe invidiano per sé la eòa-
8Ìderazloi»e morale ohe gode in Àviano 
una guardia campèstre. 

Un maésti'o, ;aiss9 un giorno, con 
assai buoni àrginienti ohe non è l i siilo 
insegnartte Ohe fa la sòuoia, ma con lui 
la fa tutto ii" paese, quale neooessario 
floéffloieote, perchè un fiòrs solo noii fa 
un, mazzo per bello ch'egli possa essere. 
t'nduoazìono d'un popolo è Un fatto 
complesso, a cui tutti devono por mano, 
altrimenti è meglio, abolire tutte le 
scuole j ed in tale stato di còse il so­
praintendente può fare molto poco. i 

Nella società fllodrammatìoa avven­
nero delle scissure per il ritiro d'uno 
dei Bjoi, il quale per la sua professione 
ha tatto meglio a ritirarsi ohe tt rima­
nere. 

Si sta costituendo la società del giuo­
co al pallone, che fu altre volte assai 
fiorente in Aviano, e sembra che do­
menica stessa' sia disposta alle prime 
prove nella piazza centrale del paese, 
ohe si presta benissimo all'uopo. Sarà 
uno dei divertimenti a cui assisteremo 
molto di buon umore. 

l iat lsAHM. • 10 luglio 
Inoendlo. 

Causato da due bambini ohe sì tra­
stullavano con zolfanelli ieri al tocco 
del mezzogiorno in via Sabbioneta si 
sviluppava aii'ìnoettdìo in una tettoia 
costrutta di legno e coperta a tegole' 
e piglia contenente foraggi ed attrezzi 
rurali dì proprietà di Paron Luigi dì 
Francesco. 

Accorsero primi sopra luogo Faoohìn 
Maurizio rappresentante della società 
Assicurazioni " Union „ Valle Arturo, 
agente daziario, Coz Vittorio, la guar­
dia campestre Paron Stefano, Valle 
Napoleone, Douatl Vittorio, Fabris Do 
meiiico ed alenai aUri artigiani del 
quali ci, sfugga il nome. e . tosto s'ap­
prestarono ad isolare il fuoo > ohe mi­
nacciava prendere proporzioni spaven­
tose col oomnnid'arsi alla casa domini­
cale nonché a l altri fabbricati a que­
sta vioinì. 

A coadiuvarli potentemente nella 
diffioilìasimaopera sopraggiunsero il sig. 
Samà Nicola maestro niBOoanico, ed il 
non mai abbastanza proclamato bene­
merito sig Fabris, indi i Reiiìì Carabi­
nieri e l'Autorità'Munioipale. 

Si clrconscrissé l'incendio e la sola 
tettoja rimase abbruciata. Dì viltime 
non si ebbe ohe un bel.... majale I 

Il Paron era assicurato per lire 300, 
ma il danno effettivamente patito fu 
di lire 500. 

Un " bravo „ di cuore a quanti die­
dero mano a domare l'Incendio, ed uu 
severo monito a quelli ohe finora s'op­
posero all'iudispensabilb acquisto delle 
pompe pel Gomuns. 

Ili 

aver chiuso a chiave la porta della ca­
mera, mosse incontro al generale, ohe 
subito comparve sclamando con aria 
turbata ; 

Ti ho aspettata tutta notte ad anche 
stamattina, credendo ohe tu venissi da 
me; avea da domandarti un servizio... 

— Parla . . . parla... 
— Prima di tutto, prega Giuliana di 

far entrar qui uua signora che da un 
momento all' altro potrebbe venire a 
cercar di te I 

— A cercar di me ? 
— Si, amico mio, « riprese il generale 

asciugando il sudore che gli bagnava la 
fronte ; e si mise a passeggiare su e giù 
per la stanza in aria agitata, » mentre 
il maggiore, chiamata la serva, diceva : 
« Se viene una signora a cercarmi, pre­
gatela ad aspettare in sala. » 

Quindi tornò presso 1' amico. " Ora, 
Maurizio, ascoltami, riprese il generale ; „ 
iei' sera ho ricevuto questo biglietto dalla 
aignora di Bourgueìl . . . leggi. 

Il maggiore, sempre più sorpreso, lesse 
il biglietto soritto il di prima dalla 
Bourgueìl, col quale domandava un col­
loquio al generale per uu motivo della 
massima importanza, appuntamento che, 
per convenienza, non poteva tenersi né 
in casa dì lei, né in quella dell' antico 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio. ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutins. 

Pelle trattative irivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale 

amante. « Bisogna, infatti, che si tratti 
di qualche cosa di ben grave, rispose il 
maggiore ; rendendo la lettera all'amico ; » 
senza di ciò, la Bourgueìl non si deter­
minerebbe ad un passo simile ; ohe ne 
pensi tu ì 

~ Nulla . . . ci perdo la testa... È 
impossìbile rimandarla... Disgraziata 
donna 1... In quanto al luogo dell'appun­
tamento ch'ella mi domandava, non sa­
pendo che cosa risolvere, giacché dopo 
il aio matrimonio non ho più case ove 
dare appuntamenti, pensai al tuo iso­
lato ritiro, abbastanza certo che non 
mi ricuseresti questo servizio ; io dun­
que, per tutta risposta, e secondo la 

'raccomandazione che mi era stata fatta, 
ho scritto 11 tuo indirizzo, aggiungen­
dovi : " Dal mezzogiorno alle quattro, „ 
supponendo ohe la Bourgueìl sarebbe 
più libera dì assentarsi in quelle oro. 
Ti ho aspettato tutta notte per avver­
tirti. Circa le quattro dei mattino, mi 
gettai un po' sul letto, dando ordine a 
Pietri di farmi svegliare se mai tu fossi 
tornato. Questa mattina, alle nere, non 
essendo tu ancora comparso al palazzo, 
ho risolto di venir qua ad avvertire 
Giuliana, oh' io attendeva qui qualcuno... 
nel caso in cui tu non fossi tornato a 
casa. Stava per partire, quando il se-

ORONAGi_^mDl& 
Elettori amministrativiidel Co­

mune dì Udine'.: 
Sabato 12 luglio siete chia­

mati alle urao -pep le elezioni 
parziali amministrativ6ì Una 
grailcie apatia dòniina gli spi­
riti, ed è male, perdio coll'apa-
tia si disconosce un dovere ed 
un diritto, e si va incontro 
all'onta di vedere eletto qual­
cuno dell'esile e inviso partito 
antinazionale del Vaticano. Noi 
abbiamo il concetto che il 
palazzo comunale non sìa la 
palestra opportuna dei partiti 
politici, e intendiamo che chi 
rappresenta il comune debba 
essere senza riserve devoto alle 
istituzioni ohe reggono lo stato. 
Intendiamo altresì che nella 
scelta delle persone, si debbano 
preferire quelle che vogliono 
sentitamente ed efficacemente 
il progresso, che vogliono difesi 
attivamente gli interessi citta­
dini, die amano a fatti e non 
a parole soltanto la classe degli 
operai, lìeneiiierita quanto va­
lorosa ed apprezzata da tutti 
.nella moderna, società. 

Con questi criteri ispirati uni­
camente dall'amore al pubblico 
bene, dall'amore a Udine che 
deve vieppiù svolgere la sua 
potenza economica, dall'amore 
alla concordia cittadina, noi 
vi proponiamo i seguenti can­
didati : 
POLETTI oav. prof. Francesco 

CARATTI avv. nob. Umberto 

MANTIGA nob. Nicolò 

PRAMPERO co. comm. Antonino 

BARDUSCO Luigi 

FLAIBANI Andrea 

ROMANO dott. Giov. Batt. 

a Consigliere provinciale 
DE POPPI co. cav. uff. Luigi 

Appunti elettorali. 
La lista dei nostri amici, lista di pro­

gresso e in pari tempo di rispetto a tutti 
1 partiti (meno il partito nero che è 
antinazionale) non incontrò serie oppo-
slzioui. 

Il nome del dott. G. B. Romano 
pare incontri favore da molte parti j 
ilFlaibani Andrea andrà a sostituire 
molto opportunemente il Masutti, ohe 
rispettiamo assali ma ohe o non può 
essere consigliere se insegnante: alle 
arti e mestieri, o non può assistere alle 
sedute se assente oltre conflne per la­
vori importanti che lo impegnano per 
lungo tempo. 

Il Giussani, ohe non può mai perdo­
nare al Bardusoo dì aver fondato un 

grelario del Ministro degli affari esteri 
,venne a comunicarmi dispacci urgen­
tissimi, relativi alla mia ambasciata; fu 
impossibile di non riceverlo, Finalmente 
ho potuto correr qui . . . in una mortala 
inquietudine. . .temendo di essere pre­
venuto dalla Bourgueìl,; la quale non 
avrebbe trovato avvisata la serva... ma... 

Il discorso fu ìutorrotto da Giuliana, 
ohe, entrando, disse al maggiore: "Si­
gnore, la dam'i ohe aspettate è di là... 

-^ Amico, ti lascio, 'adisse il mag­
giore, incamminandosi verso la camera 
da letto, ove aveva rinohinso Delmare, „ 
a aoprattutti), non andartene senza par­
lar meco. 

— Per_ mille ragioni biaogna che ti 
rivegga, ° disse II generale». „ 

•— Ed io pure, <i rispose il maggiore » 
Rivolgendosi quindi a Giuliana : «Fin­

ché quella signora sarà qui; non iasoie-
rete entrare nessuno, intendete? Nessuno 
assolutamente,.. 

— Si, signore, siate tranquillo. 
— Adesso potete introdur quella 

dama,.. 
— Maurizio, " disse il generale con 

amarezza, „ dopo veot'anni, eooo il se­
condo appuntamento ch'ella mi dà... Ah ! 
spesso questi ricordi del passato hanno 
qualche cosa di terribile... 

nuovo Giornale nella sua tlisografla, • 
quando egli bruscamente abbandonò 
quella tìpografla col suo giornale, per 
piantarne,: uìi'altrò, nella sua Stella 
M'iulatm ripete le sòlita ranoide spiri­
tosità contro 11 Bardusoo: dice ohe il 
Bardusco he ha, già abbastanza della 
presidenza degli agenti e dei ,pubblici 
spettacoli, quasi òhe non vi fossero con­
siglieri che ,;harino moltipllol Ihoarlóhi 
ben più impoi;tantì,.e pel consìglio sì 
dovessero ricercare gli oziosi e fanullonì. 
Insinua poi di possibili imprese muni­
cipale, di danari comunali ohe percepisce. 
Tutto giova in circostanza di elezioni. 
Asserisce poi cho il Luigi Bardusoo è 
una nullità. Questo Io lasci dire a' suoi 
concittadini, ma coloro ohe uiianìmente 
decisero dì portarlo a candidato, e la 
Società degli agenti e quella dei pub­
blici spettacoli ohe lo elessero a pre­
sidente, raon hanno diritto di oifendersi 
e di chiamare all'ordino il detto profes­
sore-

Dei resto di fronte a tanto uomo chi 
non è una nullità ? 

.Eppure, vedi stranezzaI il Giussani'' 
che taglia a dritta e a sinisl;ra e fa la 
barba a tutti, quantunque sia stato pro­
fessore, (qual professore lo sanno i suoi 
ex allievi) quantunque predichi al pub­
blico tutti i giorni Con stampa multi­
forme, non solo, non fu mai candidato 
a nessuna rappresentanza, ma non fu 
chiamato né al consiglio scolastico, nò 
alla giitntapegli studi, né, in oommis-
sioni cittadine artistìohe-lotterarie, dove 
o' è tut'altro ohe abbondanza di uomini 
che prestino intelligenza e opera. 

Ciò vuol dire, aooiiforto del Bardusoo,' 
che il suo giudizio é calcolato come 
niente. 

La maldicenza é sempre appetitosa, 
egli ha messo a profitto -questo cattivo 
gusto, difattì il suo giornale vale 10 cen­
tesimi mentre gli altri valgono 5, ii 
numero. - , 

Il : pubblico udinese ha però abba­
stanza buon senso per sapere che se 
anche le suo espettorazioni, le sue ma­
lignità si possono leggere per passa­
tempo, 1 suoi consigli non valgono, una 
pipa di tabacco. 

A. B. C. 0. G. M. P. F. 

Il simpatico.prof. G. dice che il Bar-
duSco è una testolina vuota dioogni-
àoni amminisìraiive ! Ma guardata ! 
E il pubblico udinese che coi suoi voti 
mette sempre il Bardusoo iti /unzioni 
amministrative, p. e; alla Camera di 
Commercio, alla Società Agenti, alla 
Società. Operaia ! In questa il Bardu-
soD é revisore dei conti anche per i 
voti dei suoi avversari! 

E poi, delizioso prof. G., il Bardusoo 
é un ragioniere: o chi avrà le oogni-
zioiii amministrative se non le hanno 
i ragionieri ? 

. * * 
Il famoso prof.G,non vuole I!elezione 

del Bardusoo perchè questi/la piò trop­
pe cariche, e le cariche devono ess'.re 
divise fra i cittadini eoo. Benone I E 
poi l'ilustre professore; porta a spada 
tratta (1) il co. Pranpero ohe ha più 
cariche a Udine, di qualunque cittadino ! 
Oh la logica 1 1 . 

(i) Bella la sfada Ae\ prof, G.l 
(Nota del proto), 

Gli avversari del Bardnsoo vanno 
racimolando qua e là delle impertinenti 

Il maggiore strinse la mano dell' a-
mico ed entrò nella sua camera. 

Poco dopo, la vecchia serva intro­
dusse la Bourgueìl, che rimase sola ool 

• x u . , . . ; . .•,.'..:, 
Erano Infatti più di vent'annì ohe la 

Boui'gueil, allora in tutto il suo aplen-
dorè della gioventù e della bellezza, 
cedendo ad un colpevole trasporto, erasi 
recata in casa dèi colonnello Roland, 
dopo essere rimasta per tanto tempo 
pura . ' . . ed aveva provato 1 rimòrsi quasi 
nell'ora medesima. 

Erano pure più di vent'annì che, gio­
vine, bello, brillante, abbandonato a tutta 
la foga dell'età e del senso, non con-, 
tendo némmen più il numero de' suoi 
successi, incurante delle lacrime che fa­
ceva versare, cercando solo il piacere 
nei legami ch'egli rendeva effimeri, non 
comprendendo le passioni sincere, pro­

fonde, inalterabili, che , fanno sovente 
perdonare ad una donna l'oblio de'pro­
pri doveri, Roland aveva mostrato l'a­
ridità del cuore e la leggerezza del suo 
carattere alla Bourgueìl, e quella sco­
perta fu la prima punizione di quella 
sventurata che doveva espiare il fallo 
d'un giorno oon-una vita di torture. 

(Continua), 
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euioocherie, in maBcanza di meglio per 
combattere tale candiiVitiira. 

In quanto poi alla ij^nestiane di Ine­
leggibilità che si ritorna a mettete in 
campo contro di lui, è cessata del tutto, 
RHsendo giunta al termine il contratto 
col Comune, prova ne sia ohe era stata 
già iuiletla l 'asta per un nuovo con­
tratto 

Memento agli elettori. 

GII elettori, ai quali non foaae perve­
nuto a domicilio 11 certificato elettorale, 
potranno ritirarlo daU'atfloio muniolpale 
oggi e domani sino all'ora in cui sa­
ranno chiuse le votazioni in tutte le 
sezioni. 

La legge permette di portare alle 
nrno la scheda stampata. Olii vota ia 
nostra scheda la trova dunque beli' e 
proparata — risparmia la fatica di acri-
verta perchè la trova unita al nostro 
giornale odierno; raccomandiamo sol­
tanto di votarla intera per non dar 
luogo a dispersióne dì voti. 

Quando sortita il giornale o gli ut-
iìci definitivi di ciascuna aeiiione saranno 
Stati nominati, oppure quelli provvisori 
saranno già divenuti per legge difinl-
tivi, quindi avrà avuto luogo anche 
l'appello e cosigli elettori che non hanno 
ancora votata, possono recarsi alle urne 
certi di non aver altro fastidio né per­
dita di tempo che quello di consegnare 
la due schede, potendosi sempre votare 
dopo finito l'appello, almeno sino elle 
ore 4 poni' 

La scheda — ripetiamo colle testuali 
parole dell'art, 74 — può essere soritla, 
stampata o parte soritta e parte slam,' 
paia. ; , 

Le schede devono essete in carta 
bianca senza alcun segno ohe possa 
servire a farle riconoscere. 

Le schede consegnate piegate, sono 
poste nelle apposite urne di vetro. 

La votazione deve restare aperta fino 
alle i e non potrà anzi essere chiusa 
se non aieno trascorse almeno 3 ore 
dalla iìiie dell'appello -^ non deve poi 
essere chiusa, in nessun caso so tutti 
gli elettori presenti non abbiano votato. 

Si ricordino gli elettori, specialmente 
i nuovi, ohe è necessario presentarsi 
alla sozióife; ove sono destinati a votare 
muniti del CertliioatO muniolpale con­
provante la qualifica di elettore. 

Le sessioni elettorali si riuniranno 

Sezione 1 al Municipio (nella Sala 
attigua a quella dell'Ajace) {atti gli 
elettori isoritti dal n. 1 al n. 379. 

Sezione 2 nel locale per le scuole 
maschili a S- Domenico — sala terrena 
con accesso dal portone in prossimità 
alla chiesa di San Domenico dal n. 380 
al n. 767. 

Sezione 8 nel locale idem — sala 
terrena nel fabbricato interno dal n. 
758 al n 1135. 

Sezione i idem —idem dal n. 1136 
al n. 1B13. 

Sezione 5 all'Istitito tecnico dal n, 
1514 al n. 1886. 

Sezione 6 al Palazzo Bartolini (sala 
terrena) dal n. 1886 al n. 2257, 

Sezione 7 nell'ex convento della B. 
V. delle Grazie (sala terrena) dal n. 
2258 al n. 2625. 

Sezione 8 idem idem dal n- 2626 al 
n. 2993. : 

Sezione 9 nel ' locale pe,- le scuole 
femminili in via dell'Ospitale (sala ter­
rena) dal n. 2994 al n. 8361. 

Seaione 10 Idem idem dal n. 8362 
al n. 3729. 

Sezione 11 nella sala di leva invia 
dei Teatri dai n, 3730 al n. 4097. 

Sezione 12 nel lecale per le scuole 
masohili in via dai Teatri (saia terrena 
dal n. 4098 al n. 4466. 

Sezione 13 nel locale Idem sala su­
periore con accesso dalla corto dell'O. 
spital veoiihio dal n. 4166 al n. 4833. 

NB. Nel certificato d'iscrizione che 
varrà spedito ad ogni elettore sarà in­
dicato il numero sotto il quale esso si 
trova iscritto nella lista e ohe serve 
a designare la Seziono presso cui dovrà 
votare. 

C o i v a l t a t o F i - l i i i a u » d e g l i 
O s p i z i M n i r l u l . La oommiasicne 
medica, fra gli oitantadue bambini as­
piranti: ai bagni di mare scelse un nu­
mero ohe non sta in relazione coi mez­
zi di cui può disporre il Gomitato. 

Questi perciò è costretto di far vivo 
appello alla carità di quelle persone 
ohe ancora non hanno versato il loro 
obolo e pregarle a farlo subito a ranni 
dell'inoarioato signor Q-lovauni Cornelio 
che si presenterà a domicilio onda poter 
spedire ai salutari bagni (1 numero dei 
bambini scelti dalla Commissione. 

Il Comitato ringrazia antecipatamente 
Udine li U luglio 1890 

La Presidensa 
{, Angiola Keohler-Chiazza, 

• ' BMniltt"":atill'tttré,:-:X:cied;',il: pro-
gràebma dèi peizl mtiUòali òUe vei;rADDO 
es»giiiti domani 13 luglio, oO»., dalle 
ore 7Va alle 9 pofflii ili piazza V. E,, 
dalla banda del 86 fantei'ìa : 
1. Marcia « Gli itatiani in 

Africa '. Porzio; 
2. IntroduiBlone e 4B8'tb 

« Don. Pasquale » Doniaetti ; 
3. Pott-PourryoMoflàtoflle» Bollo j 
4. Vaitzer * Flavio Gioja» Boggero ; 
5. Caro e finale < La Son­

nambula » Bellini ; 
6. Polka N, N. 

l i A n u o v a l e g i i é i>i»B(nIe, 
Colin nuova legga postale pubblicata 

nella Oazsetla Vffioiale si stabilisce 
ohe le lettere non francate ohe si spe­
discono dai sott'ufiìalali, caporali e sol­
dati alle rispettive famiglie non vanno 
sottoposte ad-ultra tassa ohe a quella 
dovuta per la loro francatura, e lo stesso 
trattamento va fatto agli nfflpi gover­
nativi per le lettere ohe indirizzano ad 
altri uffici, a corpi morali od a privati 
coi quali non abbiano diritto di corri-
spMdere con esenzione di tasse, 

É ammesso l'Invio per posta da og­
getti da recapitarsi por espresso, me 
^an te la soprataesa di cent. 25 ; è am­
messo pure rinvio dt oggetti con ass»gno 
pnrchà raccomandati od assicurati -, si 
stabilisce in 6 e 10 centesimi la meco-
mandazione delle lettere e delle stampe 
per la città,- si stabilisce in 10 cente­
simi la tassa di assicurazione per 200 
lire di valore ; si stabiliscono le norma 
circa la francatura dei giornali e della 
stampe in genere, e si prescrive un'am­
menda da 5 a 60 lire per l'aggiunta 
nei giornali o periodici di qualsiasi 
scritto ; è aoppressa la tassa di dupli­
cazione dei vaglia smarriti, e si riduce 
alla metà la- tassa di emissione dei 
vaglia pagabili nel distretto postale del­
l'ufficio traente, fatta eccezione per quelli 
a favore di militari. 

Si dà faoollà al governo di autoriz­
zare la cessione, per mezzo di girata, 
dei vaglia poatali pagabili In uffici 
determinati j a'inalituisoono cartoline 
vaglia con l'aumento di centesimi 10, 
16, 20 e 25 per quelle di valore non 
eccedente lire 5, 10, 15 e 20. 

Si prescrive la tassa di 60 e 75 cen­
tesimi per la'^spedizione dei pacchi 
postali fino a 3 0 a 6 chilogramì, com­
presa quella di recapito a domicilio, le 
qualli tasse si riducono alla metà pei 
pacchi da distribuirsi nel distretto del-
l'ufflcio d'impostazione. 

P e r b e n e a c c n z H . Presso l'uf­
ficio sanitario manioipala si continua a 
ricevere indumenti e biancherie di 
qualsiasi specie, dacché accorrono al 
medesima in buon numero i bisognosi, 
alcuni dei quali furono colle offerto 
finora pervenute, sovvenuti. 

Si raccomanda quindi a quelli che 
vogliono venire in aiuto dei poveri 
mancanti di tutto, di far pervenire le 
loro offerte a detto ufficio, certi ohe la 
loro opera filantropica sarà assai gra­
dita, 

O u o r i Q c c u x n , All'Esposizione iu-
ternaziociale di salvataggio 1890, testé 
chiusa a Tolone, la Giuria ha votato 
al nostro concittadino Giuseppe Man­
zini, una medaglia d'oro. Diamo l'estratto 
tradotto dal francese, del lapporto 
delle ricompense- che onora l'indefesso 
culture dell'economia sociale: 

« Il signor Giseppe Manzini segre­
tario dell'Istituto 'Tecnico di Udine 
(Friuli), ha esposto una conferenza sul 
modo di combattere la pellagra sosti­
tuendo il pane di frumento a quello di 
Mais, e vi ha aggiunti i piani di co­
struzione di un forno rurale stabilito 
a Meretto di Tomba. Abbenohè, a pri­
ma vista, questo ogjjetto esposto, fosse 
sembrato si oollegassa più specialmente 
a una esposizione di igiene alimentare, 
pure noi non abbiamo esitata di olassi-
iScarlo nella sezione Economia Sociale, 
perché evidentemente esso fa parte di 
quest'ultima sezione, la quale abbraccia 
tutto ciò che ha per scopo il migliora­
mento delle condizioni fisiche a morali 
dell'esiateiiza delle classi povera. È 
certo che se il sig. Manzini raggiunge 
il fine desiderato, al quale egli, si à 
dedicato da 15 anni a questa parte, 
avrà fatto assaissimo pel bene delFriuli 
e del resto dell'alta Italia ; l'esperienza 
del passato in Francia, segnatamente 
del dipartimeato des Landes, donde la 
pellagra scomparve in misura che vi 
succedette il miglioramento delle con­
dizioni di esistenza di quel popolo e 
dell'abbandono del Mais come alimento 
principale, prova pei fattamente, ohe il 
Big. Giuseppe Manzini è nella via della 
ragione. 

Noi facciamo tutti i nostri voti per 
la riuscita di questo valoroso innova­
tore, e speriamo ohe attorno a lui, di­
legneranno, le opposizioni interessate, 
man mano ohe i produttori del grano­
turco, godranno flì una rendita riron-
neratrioe, impiegando il Mala agli scopi 
ai quali si addatta par eooellenza, vale 
a dire, per la nutrizione dei cavalli, 

per riagrassa àei saia! e del pollame, 
per la distillazione dello spirito e per 
la fabbricazione della birra. Forse l'ini­
ziativa del signor Manzini porterà con 
sé nella ena provinoia, la creazione di 
distillerie o di tabbciche di birra, do­
tandola eosl di unti nuova fonte di rls-
chezza, 

ISn consèquénce, nous wous propo-
san d'attribuerà monsieur Manzini un 
diplomo de Mèdaille d'or, 

R t c e r c n a l un apprendista per uno 
studio. 

Per informazioni rivolgersi ftUa Ile-
dazione del nostro giornale. 

l m | l o r t a a t e > Per soddisfare alle 
num-^rose richieste pervenutegli, il chi­
rurgo denllsta amtrloano, dottor A.. 
Gettmano D. D, S.,23, Via Carlo Alberta 
Milano, darà consulti a Udine, all' al­
bergo d'Italia, dal 10 al 13 luglio 
corrente. 

Speolalista per la posa dei denti e 
dentiere .imericane leggerissime senza 
molle, né uncini, 

A richiesta si recherà a domicilio. 

Ieri allo ore 8 antimeridiane dopo 
breve e crudele malattìa cessava di 
vivere 

Teraslna del Puppo Coatalonga. 
d'anni 33, 

Il marito, i genitori, i fratelli Gio­
vanni ed Eugènia ne danno il ti iste 
annunzia, pregando di essere hisciati 
soli nel loro dolore. 

Udine 12 luglio 890 
I funerali seguiranno oggi alle ore 6 

pom. nella chiesa parrocchiale di S, 
Quirino partendo dalla via Cicogna n, 
30, _ _ _ _ _ _ _ _ 

L l M ' T l L ' V O OKLLA U I I I S M . l 

VENEZIA 11 

Itenil. Italiana 5°/, god, I gogn. 1S90 
„ , 6»/,goa. Ungi. 1890 

Azioni Banca Nazionale 
, Banca Veneta ex di lil. 
„ Ranca di Crcil. Ven. nomln. 
„ -Società Tea. Qostr. nuuin. 
H ilotonificio Venes. fine apr. 

Obbllg. l'rtistlta di Venezia a premi 

da a 
9I.S3 9I.e!l 
98.80 9*.— 

379.— 
1295.— 

280.-

a tre mesi 
scon. 

8 — 

a . , . | - . - l 
t -

123.76 

26.26 

Cambi 
Olanda . 
Germania, 
ElVancia. . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Svi-zero. . 
Vienna-Trlea.l 
BancoD. ausir., 
Pezzi da 20 fr. 

S e n n d 
Banca Nazionalo ti °/,. 
Banco di Napoli 6 »/o — Interessi su antici­

pazione Ilendita 6 % e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Cont3 Corr. tasso (ì p. —"la. 

da a da 
-.-,^,^mm — " . " - • •—,— 
103.80 mZ 138.65 

— ,—. —,— 25.'fi 
100.60 
2171/i 
3171/a 

mm 35.19 

—.— _,_ —.— 

TOKINO 
Rond e. 
Itend. dna 
AE. 1''. Mod. 
n „ Mer. 

Crod. Mob. 
ijaiica Nitz. 

Snbal 

U 
94 
941 

584] 
696 
68' 

17801 
74 

Credito Mar. 140] 
Banco Scon. 
Banca Tibet. 71' 
Oomp. Fond. 27] 
Cassa sovv. 186 
').v.».- 'ra.. . 101 
„Sra.B. Lond. 36{ 
Ban. Torino '479, 

GKNOVA H 
Kend. 60[0 94, 
A.Ban.Noz. 1780 
Cred.M.ital. 688| 
Forr. Morid. 697 

„ Medit. 
Kavig. Gen. 
Banc-x Gen. 
Bifan. Zaco. 
Società Von. 
Q. V. s. Kran. 
« „ n liOnd. 
„ , „ Germ. 

KOMA 11 
R.1.60[0(!, 94] 

„ per un, 
R. Ital. aoio 
Banca Kom. 
Banca Gen, 
Oted. Mob. 
A, Ferr. Mcr. 692] 
A. S. A. Pia 10661 
A.S.Immob. 471 
Parigi a 3 m. IODI 
Londra „ 26] 

BERLINO II 
Mobil. '166 
Austi'iaobc 108 
Lombarde 60 
Rend. Ital. ! 

LONDRA 11 
Ingles. 961 
Italiano 931 

MIL&NO U 
end. !•; 98 

582 
•MTi 
472 

101 
25 

61 

4731 
685 

880 
217 
1841 
188, 

37.— 

61.J 

40.-J 
20.-4 
20.-^ 
90, 

7/8 
9/16 

Rend. ine M 
Medltorr. 662 
Banca Oen. 478 
Lanif. Ross' 1360 
Coi. Cantoni 849 

-jlRaf. Zuooh. 
—.-wjSowenzioni 
—.—i Soc Veneta 
- . - I Obbl. Merld. 816' 

-|'^uuov6 80(0 390| 
—"Fran. a vieta 100 

Lond. a 8 m. 26; 
Beri, a vista 1' 
, a 3 mesi -

Meridionali —' 
FIRENZE U 

Kend. Ital. g4| 
Camb. Lond. 36{ 

Francia lOOl 
A,"Ferr. Mer, 699; 

Mobiliare 683 
VIENNA U 

Mob, 308 
Lombardo 188 
Anstriaohe 
Banc'^ Haz, 
Napol. d'oro 
C. sa Parigi 
C. sa Londra 117, 
Rond, Aust. 88; 
Zecch. imp. 

PARIGI U 
Rend. F . 80|0 93 
R,80[0per 91 
Pmd, 6 0(0 
P nd. ital. 
C. su Londra 
Cotts. Inglese 
Obb. forr. it. 
Camb. ital. 
Rend. turca 
Ban. di Parigi 808 
Parr. tanis. 4831 
Prestito egiz. 435 
Pro», spag. e» t. 74 
Ban. discon. 613 

„ ottomana 683 
Ored, fond. 1320 
Az, Saea 2312 

07— 

90.—I 

236 
931 

0 
46 

109 
931 
26 
96 

336 

171 

80-

«6— 
60— 

2 8 -
4.6— 
20— 
8 6 -

87— 
17— 
SO— 

72— 

2 6 -
Sito 
7 6 -
3/i 
87— 

56— 
68— 
76— 
76— 

A V V i 8 O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

Stabilimento Bacologico 
Carlo AntoiiKlnl 

IN CASSANO MABNAfiO SUPERIORE 

Recapito In Milano; Via Brera, 6 

Egregio Signore, 
Da soli oiroB tre anni ho fondato lo 

Stabllimenlo Baoaloglao In Cassano Ma-
gnago, e questo breve spazia di tempo 
bastò per convinoermi a perseverare nel 
mio sistema, non solo di confezionare 
seme secondo i dettami della scienza e 
della pratica, ma ben'anco di non ar­
restarmi di front» ad alcun ostacolo o 
sacrifizio per confezionare seme di as­
soluta sanità 0 robustezza, 

L'ottimo risultato che anche nell'ora 
spirante campagna devo ripromettermi 
dal mio seme, m'Infondo la certezza 
cbe le richiesto per il prossimo alle­
vamento saranno in progroasivo an-

'mento. 
Nell'interesse quindi della mia clien-

lelii mi aon deciso d'impiantare anche 
in Millas (Pyrenèes Orienlales) uno Sta­
bilimento bacologico, località questa 
dove produconui bachi di razza forte e 
tale da assicurarmi una confezione sotto 
ogni rapporta perfetta ; è da Millas in­
fatti che ho sempre ritirato i bozzoli 
rlprodiiltori per la confezione del seme 
nel mio Stabllimenlo in Cassano Magnago. 

Lu iStabilimento in Millas sarà nCH-
dalo ad esperto speciale personale te­
cnico sotto la direzione del mio Socio 
e Direttore sig Sittsappe Vino! già re­
catosi colà per assistere a quell'opera­
zione; ed il seme che ivi ai confezionerà 
sarà puramenle cellulare e verrà poi 
selezionato nello Stabilimento di Gas­
sano Magnago. 

Sperando che gl'intelligenti bachi­
coltori vorranno apprezzare questa mia 
decisione dettata all'unica scopo e nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento all'importante industria le-
rioa italiana, mi permetta di accom­
pagnarle la scheda di sottoscrizione 
pel seme Cellulare Reinorooio a bozzolo 
Giallo, Giallo puro, Bianoo puro e Verde, 
persuaso cli'SIla mi vorrà onorare del­
l'ambita di Lei ordinazione. 

ilaata inalterato il mio prezzo di lire 
12 per oncia di grammi 80, antioipa-
ziooe lire 2. Ibernazione yralis nel mio 
Stabilimento in Cassano Magnago. 

La riverisco distintamente. 
Cannano Magnago, 14 giugno 1890 

CARLO ANT0N6INI 
rappresentato in Udine 

dalla ditta Vinoenzo Morelli 

C O L L B M M FERRO fOOTO 
Il sottoscritto da oltre trentacinqne 

anni lavora l a p n r ì i r i i l i u l n l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in l'erro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento, t suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

attennero approvazione. Il sistema delia 

doratura b quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggi», a ri­

chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Meccanico, ViaViola 

Stimatiss, sig. O a l l c a a l , 
78 Farmacista a Mils'io. 

Pieve di Teca, U mano 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia tua 

attia per aver valuto asaicurarini della icom-
parsa della stessa, essendo cessato o^nì Ible 
i i o r r a g l a da oltre quindici giorni. 

U voler elogiare i magici effetti delle pil-
ole prof, Vortu e dell'Opiato biilsuinieo 
GaerBa, e lo stesso corno pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Busti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blvuorrajgln 
deve scomparire, che, in una parola, vtuo il 
rimedio inTallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuntabiliti uell'eseguire ogni commise 
sione, anzi agginugo L. 10.80 per altri due 
rasi « « « r l n e due scatole l>sr<ti> che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

ObUigatiss. L. G. 
Scrivere franco «Ila farisacia A. TISNCA. 

successore ad Gniltarù, con Laboratorio chi 
mico, Via Spadari, n. IS, Milane, 

A. V. BADDO 
fuori porti ViUalU - 0»» Mugl\h 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenisnza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di JMbaiasa 

primaria Ca.sa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
iWnlatra — madera — X.ere«-

Porto — Alleante 4M!«. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna /Lcqua 
litico, alealliia, carbonìeo 
ûzofSB di l'etanz (Unghe­

ria), anti-epldenilen e con­
tro la din«rite. 

Chiedele Sralis Saggi ed AManaisvI 
ai più splendidi e più economici gi,>roal 

di moda 

u 
che si stampa a IMILANO e hi edìilone 

francese intitolata : 

760,(X)0 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HOSPLI, Editore in HIllNO 
edizione comune L. 8 

di lusso l i . flS iiU'anao 

K DELLA 1>UBBLICA2I0NE HBNSILB 
KICCtUSNTX ULIISTSA» 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. B 

De Marchi e dalla aignora A. Vertue 
Sentile. 

Un fascicolo al mese di 6i p g i n e in 8 
L. 1 $ all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettisra, 6, dove si dl-
atribuisoono gratis numeri di saggio. 

l l a u r o Luigi di Luigi 

Udine — VI* Daniele Alanln, 19, 

DEPOSITO 

eCCHlO U BIRRI 
A. P B E S f i l l O l W K 

mediante 1' aoido oarbonioo servibile 
per 20 a SO ettolitri. 

MACCHlNFa POMPA 
P E R niHRA. 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modicissimi. 

Si ricevono pura commissioni per 
qualsiasi lavoro tanto in ottone ohe in 
ghisa. 

G. B. DEGANI 
(J Ot Vi » 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecolno 

tanto in fiaschi come in fusti. 

Avviso. 
l'resso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Cini adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.lli DORTA, 



I L F R I U L I 

Le, inserzioiji. dalVlstero.pjei'. Il,,^mìÀ.i si ricevono èsdttsÌvaineirte,;presso.:r4gèiii^ 
E. È. Oblièght l i t ì g i e KOToa, e per llnjtèiàopi^esso l 'Arni del nostro gioimaké 

SKPPfiWSSJ' 

ifiill • i iS i ig i » i i i 
I^ll |5 O S I T O V ES T I T I PATTI 

UDINE — .N. 2 Mercaioveccliio N. 2 : - U D I N I 

^̂  : fe^ portare a conoscenza della S. V* che avendo .ultimata la liquidazione-(M^t/utta /a werce di 'ragione del signor 
Pi^ttó Barbaro, ho rifornito il mìo negozio ài un ma<^nifi.Co ei eséesissimò assortimento di stoffe tutta novità, cominciando 

;f:ai:g|||if 0 .̂ tl; MISURA" per lire.80 iìno a quello di lire 120. Troverete disegni e .qualità distinte e di assoluta mia priva-
,1iÌ|a^fp^0^one,•dalle.^ di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissimo: e 
isj|(̂ fez|óij|Apt5ijrB.ta;>avendo del doppio migliorato U ândaraento del mio negozio dopo che assunsi il nuòvo Tagliatore nella 
^i§ff!^/^il^Mi&^0ttovMttorioBertazzi^^ 
%#k:H:fièiJi.ìavìft'Ìé una pròva palmare; basterà che confrontiate i PRÈZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono 
«iri;'grtó##,5|Qtèrvl;,fornire. •:,•,:..":"."•.:•:••'.[':•, • • ' , . • ^ •'̂  . • • . , •• ^ 

Sictìì*o''tìió'tìòn: mi mancheranno i vostri amhiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

E R G E F R O N T A 
' Óìfet piqtìét e seta. . . . 
::i;g|tilo|Mt^'.••... i ' . ; . , 
|p|ji|i|)it| InìeiÉza stagione 

da L. 4 a 25 
18 
15 

45: 
5CI 

Ulster mezza stagione , . . . , . . 
.Calzoni tutta lana... . . . . . . i, . 
Sacchetti Orleans neri e colorati: 

da L. 16 a 40 
« 6 < 20 
< 5 < 20 

>«r='*'-=9« 

fui»z«;ì ' ' ' • ; , " ' • > :: '•'AwM'' ' ' Fart'éazs': ; i^lAfi . 
" D A - H P I M Ì ' •• ' .SS , i ! .' •ayxtiam:: ;DA;VBI(BSIA; _,„A,,ODUfll ', 

n» lAlt u t . 
t 4.40 rat. 

iBlltÓil-,- 01» 6.40 rat; loro. 4.66 «ut. 
, 6 . 1 6 tni. 

ilreti^,, 
ottiibiU' 

ore 7.40 ani; 
• ,10.06 à i f 

, 11.11 iuit. i diretto ! "%'.. 3.05 p. ! a 10.60 ani oBÌiibnii ;,"8.05 p.' 
, 1,30 POS 
. 6.80 , 
, 8 . 0 9 . 

oanliiii») 
vmàSm, 

:.TÌ, 8.20 ..p/: 
, , , , ,10,30 p., 
iU?10.16;p{ìl 

. . . , ^16 p.! 

5 , ; 10 .10 ,1 

d.ir«ttp 
misto 

' qpwttija 

. , - 6 . 0 0 p. 
. 11.66 P-. 

, „., ;2,2o:»pi 
BA TOMI»., iir ietti,-;: 

.ì.pto 'S.8)K)ÌRt.|!o™:6;!!0!aa«i 
AlBDIil,--,;;' 

op« 6 . 4 | m 
, 7.30 W . 

iir ietti,-;: 
.ì.pto 'S.8)K)ÌRt.|!o™:6;!!0!aa«i ; OMUibi.i 0Jllr;B)16 :,m op« 6 . 4 | m 

, 7.30 W . 'MlCTtO ' • 1, 9.59 «ut,! ;„ .0.!B;,„ : diletti) ,,,11.01 ,.„,. 
, lO.SSuit. oiuilli. , 1.35 p . j ," ; ; '2 .a4 'p , ; ' omxiiV. ,, S.06 p. 
» 8-?|*-"' aWMttf't 1 i , '« .84 'P-"r: ' Ì ' - '*« 'T.S ; oaaib, . ;;7^17';:p." 
» imr-h :,.5ittó.,' ,'i7.0fti.p.!||.i #;,8.341 p.i dirntto i .,= ,7.69,;,p.. 
DA OSpWj, >fn P i l^ SA T!,5lBSTEi,i l'DA -TRIESTE • A,opmSi . 

o n a.M uit. alito orò 7.87 »nt. Òro: SlQant; ; onnib. ore il.lV «st 
a 7,6r«i«SB •(«•sito.-, i-, lliiSiMit; -•' >•-;;' 9.—'- tot.' onaib. ; V 13,86 .p. 
, 8.«)ip,j,'i 

r^m-^ !i |;,7.S?,p»,;,- ;r,i,i,i4.40,;p.' ' misto :̂  -., „^.45;p. ;, 
, 6.20 b . , r^m-^ -. , , 8.4S,;f.-' :i-».—,|** ' oa&ibnit r , • 1.16 on. 
.lUlOfJ.'';'- 'inisWt») ^ 12,45 p, , . 3.45;<mJ., Minto (*) l , 4.20 «». 

'••DA IIDÌ'KI'"" .i-,vt .. „ i ,. A OIVIDALK 1 DA 01 yiDALB A UUIHK 
o»8 6 , — à à t i 

» a—m 
i8;:iiilitó',';<: •OM;:'*.!!! unti ore • ;-7.4-'ittit'. ; nlltO ore 7.28 aot o»8 6 , — à à t i 

» a—m *'»i; » , î  ;•»;,••, 9.8i"i*'-' •» 9i46:^ . loilo , 
» • 11.20 .j'^S - , ' 11.61 V , i 2 a 9 p . ,j 12.60 p. 

• 2'5?»'' ';ómiiibiis . , 8.68 p. » 4.27 p. onmibuti , i;*.64,p. 
o 7.84,.,.,; ; • , , . , . . " . - , •. 8.03-'.,-- -" 8:20-p. „ , 8.48 p 
DA VDINB A PORTOOR. DAPOKTQOR.1 ' 1 : ' i ; • , ,; ADDINE ; 

o n 7.43 u t . I Q j p i l j M s oro.! 9,471 «nt. oìé; >e.42':uit. omnibiia ore 8.66 an». 

» ili ?• n „ K86 p. n 1-32 p. misto » 8.18 p 
' 6.24 • -•:-»S«W«-6 ;\,-io7ia8 p.; „« 6.04 p. il 1 , 7.15 p. 

; C o i n è I d e n x e — Da Portogruaro per Venejia alle ore 10.02 ant. o 7.42 
Da VoMjiaarriTO l.oeipSniii,) ih:; 

NB. Il lr(!np»gnaJ(|iCoU',asteriscp,(«) li feiiijia »̂̂^ 

OBA|ro«éELtìA'̂ 'Mi-MV-ÌA A VAPORE 
-',-lltÌÌÌÌ^-8l|N DANIELE ' 

Partente <' 
DA UDINE 

ore 6.18 ant. 
« 8.18 »! 
* Z.— f 
€ 7.—-> 

Staz,,Qóin 
' llllyiisÈs 
èrróVìària 

id. t 

''•"•^rriif 

ore 7.414 But, 

> 3:44 p. 
,i«,»»8.'« -f .;•' 

.Portense 
DA 9. DANIÉLf 

,ore 5.— ant, 

» 1.40 p. 
» 6.— > 

Stnz. Gem. 
I Stazione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
A UDINE 

ore 6.16ant. 
9 38 p. 
8.8a-p; 
7.38,k 

iicrfi) 
; AQUA FERRUGINOSA 

.Medaglia,allo Esposizioni di Milano. Francoforto 8|m, Trieste, Nizza, 
Toriiió 0 Accademia Nazionale Parigi. 

L'Aqua dell' ANTICA FÓIVTÌS BI .l»EJ« è fra lu ferruginoso là 
,pi4.rjcqa di forì-o é di,gas, e p6r conseguenza la.pi.i'i effionce 0 la meglio 
scppbrt'ata'dai deboli. l.'Aqua di W E J » óÙi'o esse'ro priva di; osse Che 
esisto in qnnntitój''ini quella ''i Uecoard; don danno di chi ne .usa,: offre il 
vantaggio di.ossOre Una bibita gradita, e, di ;(!on.sorvarsi inalterata e gasosa. 
— , Serve mirabilmente nei dolóri di stomaco, malattie di, fegato, difficili 
dijgestiqhi, ìpoeondrloi palpitazioni: dlcuore, ;8fli;zioni nervose, emorragie, 
clorosi,-ecc. ; .., 
, . . .Rivolgerai alla l l IKKaiOMii ilolla W.OSI'K in ISUKSCI.* dai si-

f norì farmacisti e deperiti annunciati, esigendo sempre Acqua dell'Antica 
onte Pejo (non solo Acqua l'ujo) e che O n̂i Botliglia iibbio l'eticlietta è 

la capsula con impressovi — ANl'lCA; IPONTE ; :i*tJJO, M»W-' 
O i l K T I ' I — 
, 1 6 La direziono C. BOKGHETTl 

f 
Deposito stampati per le Amministra* 

zioni Gomimali, Opeife pie, ecc. 
Fornitiu-e coitìpletfî  â^ ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scinole, 
Amministrazioni pnbfeliiBhe e pi-iyate. 

l<:!«ecuzione a0curirt»:«e:i»roBttt «li tutte 
le, brdinà'iioMt ;• • 

•'•-: ' i iessi••cQBt^ÉsatisglBi!;- • •• 

MIRÀGOLOSA I N J E Z M 
o Confetti Vegetali Costanzi 

,̂  , Guariscono radicalmente corno per incanto in 2 od al massimo 3 
giorni lo,ulceri in genere 0 le gonorree reconti e croniche di uomo è da 
donna siano pure ritenute inoiirabili. Sanano altresì 0 dati certi in ,20 0 
30 giorni istrìnfhnenti uretrali i più inroterali senz'uso di Candelette, ; 
vjnotno i flussi bianclii dello donne, segregano lo areoelle e tolgono ;i.bra-, 
ciori uhìtrali siccome mirabilmenta; diurìtrei ed, antiflórotici. — L'iliiie-. 
ziònè è inoltro impareggiabile; presei'vativa'da ogni male oÒDtaglbsoJi;'rin-
nendo ,l'infallibilità doli azione Colla facilità sorprén'lénte riéll'usarla^Gli; 
affetti damali cronici elfs pronderaniitt i'Cofi/èiJi unitiim'éiite"all'Uso del­
l'ImcaMne 0 coloro che si oiirano appena il •male si manifesta, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. 
,;Eiretto constatato da una eccezionale collezione di olire due mila at­

tentati Ira ietterò,! e riiigraziameriti' di ammalati guariti q, certificati di 
Medici,di.tutta l'Europa Centrale, attestati visibili in Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 prèsso l'autore prof. A. Costanzi, e garantito dallo atosso au­
tore ngl'inoreduli col pagamento dopo la guarigione con ; trattative da. 
convenirsi. , ' . , • 

Prezzo dell'Iiiiezione L. 9 con siringa nuovo sistema L. 3 .50 . 
Prezzo dei Confotti atti allo stomaco anche il più delicato di ohi non 

ama l'uso dell'Iniezione, scatola da; BO, L. alSÒ, — Tutto con àotta-
gliiitissima islroziono unita ad un estratto di BO importanti attcstati fra . 
certificati medi'-.i 0,lettere di ringraziamenti di ammalati'gùiiriti nell'aniio 
1888. - , Si trovano in tutto le -buone Farmacie e Drogherie dell'Universo. 

In UDINE presso la Farmacia AUGUSTO .BOSERO, .alla «Fenice 
Risorta » che ne fa spedizione nel; Regno mediante aumento di cont., 70 
per pacco postale. 
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BUR&HAR 
BiiitpéttÒ della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

- - ^--^^^ DIBIEEA 
" Ì D E L L A '-• ^ • 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

l i t i E l i l KOSLEIi 
Bl 

L U B I A N A 

TABBEICA 
-DI 

ACQUE _GASOSE 
•' SELTZ -

,1N 

S I F O N I :: G R A N D I 
E P I C C O ! L . , l -• 

DEPOSITO 
ACQUA A M A R A ' P U R G AT I.S^A:, U N G H E R E S E 

Udine, 1890. — Tip; Marco Bardùsoo. 


